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1941 IL SOLDATO SVIZZERO 719

PAGINA ALLEGRA

DEI 50LDATI SVIZZERi

DI LINGUA 1TALIANA

Dizionarietto del gergo militare
97. LETTERA ANONIMA. Cos! fu chiamato una volta in

una oompagnia un soldato che, durante un combattimento, in-
vece di avanzare, al momento dell'attacco, si nascose dietro
una gobba del terreno e ci rimase fin che fu finita l'azione.
Cos! fu chiamato perché s'era comportato esattamente come
le lettere anonime: non voglion mostrar la faccia: che è viltà.
Di «lettere anonime» ce n'è forse una sola in tutto l'esercito
della nostra amata patria.

98. RITTI! È il grido con il quale il caporale di turno o
più sovente il sergente maggiore, desta la compagnia, la mat-
tina presto. Torna sgradito agli orecchi perché son le ore in
cui si dormirebbe più volontieri, quelle del mattino. Eppure
bisoigna saltar su e svelti. Una variante di questo grido è:
diana! Qualche sergente maggiore li usa tutt'e due uniti: ritti
diana.

Freddure
CASI DEL SERVIZIO MILITARE. Il sergente maggiore a

un gruppo di soldati: — Chi sa montare in bicicletta?
Un soldato: — Io.
Il sergente maggiore: —• Allora lei va in cucina a pelar

Patate. '
Il soldato (andandosene) : — Ma in che paese siamo: pelano

le patate pedalando, qui!?
SPARATE. Cosï raccontava Battistino: — Mi trovavo ac-

cerchiato in un boschetto il nemico avanzava con la mitraglia-
trice. Ma faceva talmente freddo, talmente freddo, che io bat-
tevo i denti fortemente. Cosi Ii battevo, che il nemico credette
di sentire una mitraglia e scappô via...

RIMEDIO. A una scuola reclute a Losanna. Un tenente ha
fatto una teoria sulla disciplina e sulla obbedienza. Appare un
maggiore che domanda a una recluta: — Se io vi dessi l'or-
dine di salire sul tetto della caserma e di gettarvi giù, voi
salireste?

E la recluta: — Si, sig. maggiore... Soltanto mi fermerei
al primo piano e da Ii telefonerei all'asilo dei pazzi perché
inviino una vettura!

IL PONTE. In riva a un fiume, durante delle manovre. È
stato convenuto dagli arbitri che un ponte, l'unico che traversa
11 fiume, sia supposto saltato in aria.

—• /'retend;' e/;e ZZ devo c/noue /ranc/ZZ, ma non so
proprio ouando era e dove me ZI haï pres/at;...
— £ s/a/o Za sera deZZ'aZZZmo soZdo: Zn er; an poco
shornZaZo...
— Adesso mZ rZcordo ma Ze ZZ ho res/ZZaZZZ/
— Quando?
— SaZ, ancZîe Zu erZ uhrZaeo

ZVZgneZ/ö deZ tue. PepZJ

CAR/CATURE D/ PELLEGA7TA
L'ZnsosZZZuZôZZe deZZa auarZa.

Z/Z Zur. PedrZnZ EmZZZo.,)

Un telefonista avanza tirando un filo destinato a collegare
le prime linee con il posto comando del battaglione.

La sentinella: — Alt! Il ponte è supposto inesistente. Non
si puô passare!

Allora il telefonista (imitando con le braccia il gesto del
nuotatore): — E io suppongo di nuotare.

E attraversa il ponte. (Da «Permission de rigoler».)

CRUCIVERBA No. 16
abodefghil

10

OrZzzonZaZZ:

1. Colui che era. 2. Ruota, senza vocali. 3. Métallo. — Be-
stia che sta nello stemma d'un cantone svizzero. — Giorno.
4. Riparo. 5. Bestia che si nutre di cadaveri. — L'inverso di
amare. 6. Colore. —• Brucia. 7. Voce musicale. 8. Nota musi-
cale. — Abbondanza. — Articolo. 9. Nota musicale. 10. Il
rumore di un soffitto che cade.

VerZZcaZZ:

a) Dov'è radunato il filo. b) Egli. c) Sovrano. — Parte
del tempo. •— Oca senza coda, d) Parti, e) Bevanda da bar,
équivalente al ponce. — Parti piccolissime. f) Parte della
casa all'ingresso. — Continente, g) Ondulava. h) Non io. —
Stato d'Europa fuori d'Europa. — «E» in francese. i) Prepo-
sizione. 1) Piccolo fiore.

SOLUZIONE GIUOCHI
CamZno dZ consonanZe; Freno, treno.
ScZarada: Soma—lia, Somalia.
Cam&Zo «ZZ consonanZe: Goa, boa.
ScZarada: Mani—la, Manda.
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